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Lettera  
agli stakeholder
Gentili Stakeholder,

con rinnovato impegno e senso di responsabilità presentiamo il Bilancio di Sostenibili-
tà 2024 del Gruppo Dimensione Ambiente. Questo documento rappresenta per noi non 
solo un rendiconto trasparente delle azioni intraprese, ma soprattutto un invito a condi-
videre la nostra visione di futuro: un futuro più sostenibile, più consapevole e sempre più 
vicino ai territori in cui operiamo.

Il 2024 è stato un anno di crescita e consolidamento, in cui abbiamo rafforzato la nostra 
posizione nel settore e ampliato il perimetro delle nostre attività. L’ingresso nel Gruppo 
di Tecnoacque Cusio ed Ecosis ha arricchito le nostre competenze nel trattamento dei 
rifiuti liquidi e ci ha consentito di incrementare il nostro contributo all’economia circolare.

Abbiamo superato la soglia di 1 milione di tonnellate di rifiuti gestiti, attuato interventi 
di miglioramento ambientale nei nostri impianti e potenziato la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, riducendo ulteriormente l’impatto delle nostre operazioni. Un risultato 
che testimonia la nostra attenzione verso le persone è l’assenza di infortuni gravi nel 
corso dell’anno, espressione di una cultura della sicurezza solida e diffusa.

Parallelamente, abbiamo investito in formazione, nello sviluppo delle nostre persone e 
nel dialogo con le comunità locali, nella consapevolezza che ogni azione genera un effet-
to a catena capace di produrre valore condiviso per la società e l’ambiente.

Per noi, la sostenibilità non è una meta statica, ma un percorso evolutivo che richiede 
coerenza, innovazione e capacità di adattamento. Continueremo quindi a lavorare per ri-
durre le emissioni, migliorare l’efficienza dei processi, accrescere le competenze interne 
e garantire standard qualitativi elevati per clienti e partner.

Ringraziamo tutte le persone del Gruppo Dimensione Ambiente, le comunità con cui col-
laboriamo e voi, stakeholder, per il sostegno e la fiducia che ci permettono di guardare al 
futuro con determinazione e visione strategica.

Buona lettura e grazie per accompagnarci in questo cammino di crescita sostenibile.

Stefano Capra 
Amministratore Unico SM Ambiente (Holding)
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Una scelta responsabile

Nota  
metodologica
Il Bilancio di Sostenibilità 2024 del Gruppo Dimensione Ambiente è la seconda tappa del 
percorso di rendicontazione intrapreso per rappresentare in modo chiaro e strutturato il 
valore generato nei tre ambiti ESG – ambientale, sociale e di governance. Il documento 
descrive l’identità del Gruppo, le azioni intraprese e i principali risultati conseguiti nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2024.

Il perimetro di rendicontazione include tutte le società che compongono il Gruppo Di-
mensione Ambiente: Dimensione Ambiente S.p.A. (capogruppo), SCL Ambiente S.r.l., 
Agrigarden Ambiente S.r.l., Ecomar Italia S.p.A., Fenice S.r.l., Tecnoacque Cusio S.r.l. ed 
Ecosis S.r.l.

Il documento è stato realizzato su base volontaria e si inserisce in un processo di graduale 
convergenza verso gli standard europei in tema di sostenibilità e trasparenza. Per questa 
edizione, il Gruppo ha adottato i Voluntary Sustainability Reporting Standards for SMEs 
(VSME) elaborati da EFRAG, applicando sia il modulo Basic che il modulo Comprehensive. 
A integrazione di questi riferimenti, sono stati utilizzati anche alcuni indicatori della meto-
dologia GRI – Global Reporting Initiative – e mantenuti i collegamenti con gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 già presenti nella precedente edizione.

Nel corso del 2024 è stata aggiornata l’analisi di materialità, rafforzando anche le mo-
dalità di coinvolgimento degli stakeholder. I temi materiali individuati nel 2023 dalle fi-
gure apicali delle società del Gruppo sono stati condivisi con le principali categorie di 
stakeholder considerate influenti o impattate dalle attività aziendali: personale interno, 
azionisti, enti pubblici, comunità locali, clienti, sistema finanziario, fornitori e partner.

Attraverso un questionario online, gli stakeholder hanno potuto esprimere il proprio pun-
to di vista sulla rilevanza dei temi materiali. I risultati della consultazione sono stati poi 
confrontati con le priorità espresse dal management, così da costruire una matrice di 
rilevanza che rifletta una visione condivisa.

Per assicurare la solidità delle informazioni riportate, il Gruppo ha privilegiato l’utilizzo 
di dati oggettivamente rilevabili, riducendo al minimo l’impiego di stime. I dati coprono 
l’anno fiscale 2024 e fanno riferimento al periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 
dicembre. Dove utile, sono stati inclusi anche dati relativi al 2023 e al 2022 per permet-
tere un confronto evolutivo. Eventuali modifiche o ricalcoli sono esplicitati all’interno dei 
singoli capitoli.

Per comunicazioni inerenti al Rapporto di Sostenibilità scrivere a: 
marketing@dimensioneambiente.com

mailto:marketing%40dimensioneambiente.com?subject=
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Highlights 2024

ENVIRONMENTAL

1.051.051
tonnellate di rifiuti gestiti, di cui

845  
MWh energia elettrica consumata, di cui

212,4
tonnellate di co2 
emessa scope 1

217,4
tonnellate di co2 
emessa scope 2

162  
MWh autoprodotti  
da fonti rinnovabili

733.531
tonnellate  
di rifiuti  
non pericolosi

317.521
tonnellate  
di rifiuti 
pericolosi
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SOCIAL

GOVERNANCE

79
dipendenti

2
nuove 
acquisizioni

125
milioni circa  
di euro  
di fatturato

834
ore di 
formazione 
erogate

0
infortuni
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Identità  
del Gruppo
CHI SIAMO
Dimensione Ambiente è un gruppo industriale attivo nella gestione dei rifiuti speciali, con 
un’offerta completa e integrata che risponde alle esigenze delle imprese e del territorio. Il 
Gruppo opera su scala nazionale e internazionale, coprendo tutte le fasi della filiera: dalla 
raccolta al trattamento, dallo smaltimento al recupero, fino all’intermediazione e alla consu-
lenza operativa.

Nel 2024, il Gruppo ha rafforzato la propria presenza nel Nord Italia grazie all’ingresso di 
due nuove società attive nel trattamento dei reflui industriali: Tecnoacque Cusio, con sede 
a Omegna (VB), ed Ecosis, situata a Castellanza (VA). L’espansione ha consolidato il presi-
dio territoriale in Lombardia e Piemonte e ha segnato un’evoluzione strategica nell’ambito 
dei rifiuti liquidi industriali, considerato uno dei fronti più dinamici e sfidanti della gestione 
ambientale. Un ambito in cui la capacità di offrire soluzioni affidabili e personalizzate rappre-
senta un vantaggio competitivo crescente.

Oggi, grazie a una rete articolata di impianti e competenze, il Gruppo è in grado di proporre 
un sistema industriale sempre più completo e orientato alla sostenibilità.

MISSION E VALORI
La missione del Gruppo Dimensione Ambiente è promuovere una gestione responsabile 
dei rifiuti industriali, pericolosi e non pericolosi, secondo i principi dell’economia circolare. 
L’obiettivo non è solo garantire lo smaltimento in condizioni di sicurezza e conformità, ma 
anche massimizzare il recupero delle risorse, trasformando gli scarti in nuove opportunità.

Alla base dell’identità del Gruppo ci sono valori solidi: l’impegno per la sostenibilità ambien-
tale, il rispetto delle norme e delle persone, la qualità dei servizi e l’attenzione alla salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro. La sostenibilità non è un obiettivo accessorio, ma il presupposto 
stesso del nostro modello industriale, fin dalla nascita.

Guidati da un approccio industriale sostenibile, costruiamo ogni giorno un modello opera-
tivo capace di trasformare i rifiuti in risorse e le sfide ambientali in opportunità di sviluppo. 
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LA STORIA

Acquisizione  
SCL Ambiente S.r.l. 

2020

80%

Completamento acquisizione 
SCL Ambiente S.r.l. 

2023

100%

Acquisizione  
Agrigarden Ambiente S.r.l.

2018

100%

Acquisizione 
Ecomar Italia S.p.A. 

2021

90%

Fondazione  
Dimensione Ambiente S.p.A

2009

Acquisizione Fenice S.r.l.

2015

100%

Acquisizione Tecnoacque Cusio S.r.l ed Ecosis S.r.l.

2024

100% 100%
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LE SOCIETÀ DEL GRUPPO

ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE DEI GESTORI AMBIENTALI:
Categoria 8A: intermediazione e commercio di rifiuti non pericolosi e/o  
pericolosi senza detenzione dei rifiuti stessi, per una quantità annua 
complessivamente trattata superiore o uguale a 200.000 t.
Categoria 9C: attività di bonifica di siti contaminati, con un importo complessivo 
dei lavori di bonifica cantierabili fino a €2.500.000.

ATTIVITÀ: 
Intermediazione e gestione rifiuti speciali
Bonifiche ambientali
Coordinamento commerciale e gestione operativa società del Gruppo 
(Capogruppo)

SEDE OPERATIVA: Cesara (VB)

RIFIUTI GESTITI (2024): 524.382 ton

CERTIFICAZIONI: 
Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001:2015)
Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001:2015)
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro (ISO 45001:2018)

AUTORIZZAZIONE: AIA n.128 del 12/02/2018 della Regione Toscana

ATTIVITÀ: 
Smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi presso la Discarica 
di Bulera.

SEDE OPERATIVA: Loc. Bulera - Pomarance (PI)

RIFIUTI GESTITI (2024): 71.448 ton

VOLUMETRIA AUTORIZZATA: 640.500 mc

CERTIFICAZIONI: 
Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001:2015)
Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001:2015)
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro (ISO 45001:2018)
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AUTORIZZAZIONE: AIA n. 3893/2021 del 04/08/2021  
della Città Metropolitana di Torino.

ATTIVITÀ: 
Smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi presso la Discarica di Vespia.
Estrazione e combustione del biogas prodotto dalla discarica.

SEDE OPERATIVA: Loc. Vespia – Castellamonte (TO)

RIFIUTI GESTITI (2024): 34.454 ton

VOLUMETRIA AUTORIZZATA: 738.500 mc

CERTIFICAZIONI: 
Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001:2015)
Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001:2015)

AUTORIZZAZIONE: Autorizzazione Dirigenziale R.G. n. 3121/2013  
del 18/03/2013, della Città Metropolitana di Milano, così come aggiornato  
da provvedimento R.G. 7139/2017 del 30/08/2017 e riesame parziale R.G. 5923  
del 12/08/2022.

ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE DEI GESTORI AMBIENTALI:
Categoria 8B: intermediazione e commercio di rifiuti non pericolosi e/o  
pericolosi senza detenzione dei rifiuti stessi, per una quantità annua  
complessivamente trattata superiore o uguale a 60.000 t. e inferiore a 200.000 t.

ATTIVITÀ: 
Trattamento, stoccaggio e smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
Recupero e smaltimento di terre di spazzamento stradale
Smaltimento amianto
Intermediazione ed esportazione transfrontaliera dei rifiuti

SEDE OPERATIVA: Robecchetto con Induno (MI)

RIFIUTI GESTITI (2024): 136.751 ton

RIFIUTI INTERMEDIATI (2024): 38.838 ton

CERTIFICAZIONI: 
Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001:2015)
Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001:2015)
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro (ISO 45001:2018)
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AUTORIZZAZIONE COLLESALVETTI: rinnovo AIA con Decreto Dirigen-
ziale n. 6601 del 03/04/2023 della Provincia di Livorno.

AUTORIZZAZIONE VADA: rinnovo AIA con Decreto Dirigenziale 27936 
del 18/12/24

ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE DEI GESTORI AMBIENTALI:
Categoria 1: Raccolta e trasporto di rifiuti urbani
Classe D: popolazione complessivamente servita inferiore a 50.000 abitanti 
e superiore o uguale a 20.000 abitanti.
Categoria 4: Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi
Classe C: quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale  
a 15.000 t. e inferiore a 60.000 t.
Categoria 5: Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi
Classe D: quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale  
a 6.000 t. e inferiore a 15.000 t.
Categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti non pericolosi e/o pericolosi 
senza detenzione dei rifiuti stessi.
Classe A: quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 
200.000 t.
Categoria 9: attività di bonifica dei siti.
Classe A: importo dei lavori di bonifica cantierabili oltre euro 9.000.000,00

ATTIVITÀ: 
Trattamento e smaltimento chimico-fisico di rifiuti speciali liquidi e solidi  
presso gli impianto di Collesalvetti e Loc. Vada (Rosignano Marittimo – LI)
Trattamento reflui oleosi (acqua di sentina delle navi)
Bonifica siti contaminati.
Certificazione analitica chimico-ambientale.
Intermediazione commerciale.

SEDI OPERATIVE: Collesalvetti (LI) e Loc. Vada – Rosignano Marittimo (LI)

RIFIUTI GESTITI (2024): 31.376 ton

RIFIUTI INTERMEDIATI (2024): 135.912 ton

CERTIFICAZIONI: 
Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001:2015)
Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001:2015)
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro (ISO 45001:2018)
EMAS (Eco-Management and Audit Scheme)
Attestazione SOA cat. OG12 classe III bis
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AUTORIZZAZIONE: Provvedimento SUAP del Cusio n.6/2015 del 20/03/2015.

ATTIVITÀ: 
Trattamento chimico-fisico di rifiuti industriali liquidi speciali, pericolosi  
e non pericolosi.
Recupero nichel sotto forma metallica dai rifiuti.
Analisi chimica di caratterizzazione dei rifiuti.

SEDE OPERATIVA: Crusinallo di Omegna (VB)

RIFIUTI GESTITI (2024): 19.132 ton

CERTIFICAZIONI: 
Sistema di Gestione per la Qualità (ISO 9001:2015)
Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001:2015)
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro (ISO 45001:2018)

AUTORIZZAZIONE: AIA n. 2909 del 19/09/2013 della Provincia di Varese

ATTIVITÀ: 
Trattamento chimico-fisico e biologico di rifiuti industriali liquidi speciali 
non pericolosi.

SEDE OPERATIVA: Castellanza (VA)

RIFIUTI GESTITI (2024): 58.759 ton



18

Bilancio di sostenibilità 2024



19

GOVERNANCE 
E CONDOTTA 

RESPONSABILE

02



Bilancio di sostenibilità 2024

20

Governance 
e condotta 
responsabile
LA STRUTTURA SOCIETARIA
Il Gruppo Dimensione Ambiente ha una struttura societaria articolata, con la holding SM 
Ambiente al vertice. La capogruppo Dimensione Ambiente S.p.A. esercita funzioni di coordi-
namento e indirizzo strategico sulle società operative, attive in ambiti specifici della gestione 
dei rifiuti solidi e liquidi, pericolosi e non pericolosi.

La composizione aggiornata delle società del Gruppo e delle rispettive figure apicali è ripor-
tata di seguito.

100%

100%

100%

100%

100%

100%

Francesco Capone 
Amministratore Unico

Michele Bianchi
CEO

Marco Ceriotti  
Amministratore Delegato

Fabrizio Torri
CEO

Mattia Rolfo  
Presidente CDA 

Mattia Rolfo
Amministratore Unico

100%

Pier Francesco 
Barberio 
Presidente 
del Consiglio  
di Amministrazione 

Christian Dattaro
CEO

Umberto Cucchetti 
Direttore generale

SM Ambiente
(holding)

Stefano Capra
Amministratore 
Unico
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IL COMITATO DI SOSTENIBILITÀ
Nel 2024 è stato costituito un Comitato di sostenibilità interno, con l’obiettivo di accompa-
gnare il percorso ESG del Gruppo, rafforzare la qualità del reporting e favorire il coordinamen-
to tra le diverse realtà aziendali.

Composto da tre figure apicali interne, il Comitato agisce su richiesta della proprietà e del 
management centrale, collaborando sia con i referenti delle singole società per la raccolta 
dei dati, sia con il team centrale per orientare le azioni del Gruppo in chiave ESG.

Il Comitato opera come cabina di regia operativa e interfunzionale, supportando le attività 
di redazione del Bilancio di Sostenibilità, contribuendo alla coerenza informativa e presidian-
do le principali tappe del percorso di rendicontazione volontaria.

La sua funzione trasversale consente di favorire coerenza nella rendicontazione e continuità 
nel dialogo con gli stakeholder.
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L’ETICA E L’INTEGRITÀ
Dimensione Ambiente adotta un Codice Etico e un Modello 231 per assicurare che tut-
te le attività siano svolte con integrità, trasparenza e nel pieno rispetto della legge. Questi 
strumenti sono essenziali per guidare i comportamenti di tutti i membri dell’organizzazione, 
compresi dipendenti, collaboratori e fornitori.

PRINCIPI CHIAVE DEL CODICE ETICO

LEGALITÀ E CORRETTEZZA
tutte le attività devono rispettare la normativa vigente  
e i principi di trasparenza.

IMPARZIALITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
il Gruppo si impegna a garantire equità e a proteggere la dignità  
di ogni individuo.

RESPONSABILITÀ AMBIENTALE
Dimensione Ambiente promuove il rispetto dell’ambiente  
con soluzioni sostenibili.

RISERVATEZZA E INTEGRITÀ
i dipendenti devono tutelare i dati aziendali e operare  
con la massima riservatezza.

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
viene adottato un sistema di controlli per evitare conflitti  
di interesse e pratiche corruttive.
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CODICE DISCIPLINARE

Il Codice Disciplinare del Gruppo stabilisce le sanzioni per le violazioni dei doveri professio-
nali. I dipendenti sono tenuti a seguire un comportamento etico e corretto in ogni ambito 
lavorativo, con un particolare focus su:

COMPORTAMENTI CORRETTI E TRASPARENTI
rispetto delle leggi, norme aziendali e principi etici.

SICUREZZA SUL LAVORO
osservanza delle normative di salute e sicurezza.

TUTELA DEL PATRIMONIO AZIENDALE
protezione delle risorse e informazioni aziendali.

Nel 2024, il Gruppo Dimensione Ambiente non ha registrato episodi di corruzione, 
confermando l’efficacia dei controlli e il forte impegno per l’integrità aziendale.

MODELLO 231

In conformità al Decreto Legislativo 231/2001, il Modello 231 è stato implementato per pre-
venire il rischio di reati nelle attività aziendali. Questo modello prevede misure preventive e 
controlli interni, che sono costantemente monitorati per garantire la conformità alle norma-
tive e la protezione del Gruppo da rischi legali.
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Sostenibilità  
del Gruppo
LE POLITICHE 
La sostenibilità rappresenta il principio guida che orienta ogni decisione operativa, tecnica e 
gestionale del Gruppo Dimensione Ambiente. Adottiamo un approccio sistemico e trasver-
sale, in cui ogni area di attività è chiamata a contribuire alla creazione di valore condiviso. 
L’esperienza maturata nella gestione dei rifiuti e nell’economia circolare ci consente di tra-
sformare le sfide ambientali in opportunità di innovazione, con una visione integrata che 
punta alla riduzione degli impatti e alla valorizzazione delle risorse lungo l’intera filiera.

Nel 2024 abbiamo consolidato questo impegno con la pubblicazione del primo Bilancio di 
Sostenibilità e con il rafforzamento delle pratiche già attuate. Le iniziative realizzate hanno 
riguardato aree strategiche quali efficienza energetica, prevenzione dell’inquinamento, otti-
mizzazione dei flussi di materiali e uso responsabile delle risorse naturali. Questi interventi 
hanno interessato sia i processi industriali sia la struttura organizzativa, promuovendo un’e-
voluzione coerente e sostenibile.

Gran parte delle società del Gruppo operano secondo un Sistema di Gestione Integrato, cer-
tificato in conformità agli standard ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001, fondato su una politica 
comune che valorizza il rispetto normativo, la tutela delle persone, il miglioramento continuo 
e un dialogo trasparente con tutti gli stakeholder.

Il nostro obiettivo è conciliare sviluppo industriale e tutela dell’ambiente in una prospettiva di 
lungo periodo, generando impatti positivi e duraturi per le generazioni future e rafforzando il 
nostro ruolo di partner affidabile per clienti, comunità e istituzioni.
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SDG 6 – Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie

SDG 7 – Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni

SDG 12 – Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

SDG 13 – Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento 
climatico e le sue conseguenze

SDG 15 – Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre

AMBIENTE

IL CONTRIBUTO  
ALL’AGENDA 2030
Il Gruppo Dimensione Ambiente riconosce nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite un quadro 
di riferimento utile per orientare il proprio percorso di sostenibilità. Le attività del Gruppo si 
allineano ad alcuni Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) considerati prioritari in relazione 
agli impatti ambientali, sociali ed economici generati.

Sulla base delle attività svolte e degli impatti generati, il Gruppo contribuisce in particolare 
ai seguenti Obiettivi:
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L’allineamento agli SDGs rappresenta un riferimento trasversale nella definizione delle scelte 
industriali e strategiche, contribuendo a orientare il Gruppo verso una crescita equilibrata e 
responsabile.

SDG 3 – Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

SDG 8 – Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso 
per tutti

SDG 9 – Costruire un’infrastruttura resiliente e promuovere 
l’innovazione e una industrializzazione equa, responsabile e 
sostenibile

SDG 17 – Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato 
mondiale per lo sviluppo sostenibile

SOCIALE

GOVERNANCE
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GLI STAKEHOLDER
Le attività del Gruppo Dimensione Ambiente si svolgono in ambiti che coinvolgono una plu-
ralità di attori e possono generare effetti su scala locale e settoriale. Per questo motivo, la 
conoscenza e il riconoscimento degli stakeholder rappresentano un passaggio essenziale 
per promuovere una gestione responsabile.

Negli ultimi anni il Gruppo ha avviato un percorso di mappatura dei soggetti con cui intrat-
tiene rapporti operativi, istituzionali o commerciali, classificandoli sulla base del loro livello 
di influenza e del potenziale impatto. Questo lavoro ha consentito di definire due principali 
categorie:

STAKEHOLDER INTERNI

Personale

Collaboratori

Azionisti

STAKEHOLDER ESTERNI

Pubbliche amministrazioni

Comunità e associazioni locali

Clienti

Sistema bancario e finanziario

Fornitori e partner

La consultazione condotta nel 2024 in occasione dell’aggiornamento dell’analisi di materiali-
tà ha rappresentato un primo passo verso un coinvolgimento più strutturato e continuativo. 
Il confronto ha permesso di raccogliere valutazioni utili per comprendere le priorità percepite 
dalle diverse categorie di stakeholder in relazione ai temi di sostenibilità.

Il Gruppo è consapevole che rafforzare il dialogo con gli stakeholder rappresenta una leva 
importante per rendere più efficace e condiviso il proprio percorso verso la sostenibilità.
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I TEMI MATERIALI
Nel 2023 il Gruppo ha identificato i temi ritenuti più rilevanti rispetto al proprio contesto ope-
rativo, valutando impatti, rischi e opportunità in chiave ambientale, sociale e di governance. 
I temi selezionati sono riportati nella tabella seguente, suddivisi per ambito e accompagnati 
da una breve descrizione del loro significato per il Gruppo.

Ambito Tema materiale Descrizione sintetica

AMBIENTE

Gestione responsabile 
degli impianti

Operare nel rispetto dell’ambiente 
e della salute pubblica, minimizzando 
gli impatti derivanti da discariche 
e impianti di trattamento.

Gestione dei rifiuti in ottica 
di economia circolare

Promuovere il recupero e il riciclo, 
limitando al minimo il ricorso allo 
smaltimento.

Gestione efficace dei rischi
Ridurre i rischi ambientali e sanitari 
attraverso l’impiego delle migliori 
tecnologie disponibili.

Innovazione tecnologica
Investire in soluzioni capaci  
di aumentare l’efficienza e sostenere 
pratiche più sostenibili.

Consumo responsabile 
delle risorse

Utilizzare in modo efficiente le risorse 
naturali e privilegiare materiali  
di prossimità.

SOCIALE

Salute e sicurezza 
dei lavoratori

Garantire condizioni di lavoro sicure 
e attente al benessere delle persone.

Tutela e crescita  
del personale

Valorizzare il capitale umano 
attraverso formazione e sviluppo 
professionale.

Relazione con  
le comunità locali

Mantenere un dialogo costruttivo 
con i territori in cui il Gruppo opera, 
promuovendo trasparenza e 
responsabilità.

GOVERNANCE

Rispetto delle normative 
e della legalità

Assicurare la piena conformità  
a leggi e regolamenti.

Governance solida e 
trasparente

Migliorare costantemente i modelli 
di gestione per rafforzare l’affidabilità 
del Gruppo.

Creazione di valore 
economico e finanziario

Perseguire risultati sostenibili  
nel tempo, in coerenza con le sfide 
dell’economia circolare.
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L’EVOLUZIONE DELL’ANALISI  
DI MATERIALITÀ
Nel 2024 il processo è stato integrato da una consultazione multistakeholder, svolta tramite 
un questionario online indirizzato a rappresentanti di diverse categorie di riferimento. L’obiet-
tivo era confrontare la prospettiva interna con le aspettative esterne, verificando la coerenza 
del set tematico selezionato.

Hanno partecipato stakeholder appartenenti a più della metà delle categorie ritenute priori-
tarie, con una forte rappresentanza di personale interno e fornitori. Le valutazioni ricevute, 
espresse su una scala da 1 a 5, si sono concentrate tra 4 e 5, a conferma dell’elevata rilevan-
za percepita su tutti i temi.

I cinque temi che hanno ottenuto la media ponderata più alta da parte degli stakeholder 
sono:

SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI

RISPETTO DELLE NORMATIVE 
E DELLA LEGALITÀ

GESTIONE RESPONSABILE DEGLI IMPIANTI

GESTIONE EFFICACE DEI RISCHI

GOVERNANCE SOLIDA E TRASPARENTE

Il confronto tra management e stakeholder evidenzia una sostanziale convergenza, con al-
cune lievi differenze che offrono spunti utili di lettura. In particolare, i temi ambientali relativi 
alla gestione efficace dei rischi e al consumo responsabile delle risorse risultano leggermen-
te più valorizzati dagli stakeholder, segno di una crescente attenzione verso la prevenzione e 
l’uso efficiente delle risorse naturali.

Nel complesso, i risultati rafforzano la coerenza tra la direzione strategica del Gruppo e le 
priorità espresse dalle sue principali controparti.

4,92

4,86

4,92

4,86

4,76
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Responsabilità 
Ambientale
LA GESTIONE DEI RIFIUTI  
CONFERITI
Il Gruppo Dimensione Ambiente presidia l’intera filiera della gestione dei rifiuti speciali – 
pericolosi e non – attraverso una rete di impianti specializzati e competenze diversificate. 
Trattamento, stoccaggio, smaltimento e intermediazione sono svolti in modo integrato per 
rispondere alle esigenze di clienti industriali, enti pubblici e soggetti privati. Un’attività che 
coinvolge in modo coordinato tutte le società del Gruppo e che si fonda su due principi 
cardine: il rispetto delle normative ambientali e l’efficienza dei processi, con una crescente 
attenzione alla valorizzazione delle risorse.

Ogni azienda contribuisce in modo specifico. La capogruppo Dimensione Ambiente S.p.A. 
svolge un ruolo di coordinamento e di intermediazione, curando i rapporti commerciali e 
operativi con clienti e fornitori. A questa si affiancano realtà come SCL Ambiente, che gesti-
sce la discarica per rifiuti pericolosi e non pericolosi di Bulera (PI), o Agrigarden Ambiente, 
attiva a Castellamonte (TO) con una discarica destinata a rifiuti speciali non pericolosi, ormai 
prossima all’esaurimento.

La gestione dei rifiuti liquidi è affidata a tre impianti strategici: Ecomar Italia (con sedi a Col-
lesalvetti e Vada), Ecosis (acquisita nel 2024, operativa in Lombardia) e Tecnoacque Cusio 
(anch’essa entrata nel Gruppo nel 2024), specializzata nel trattamento chimico-fisico dei 
reflui industriali e nel recupero di nichel sotto forma metallica. In parallelo, Fenice presidia il 
settore dei rifiuti urbani e industriali, anche grazie a un’importante attività di intermediazione 
ed esportazione transfrontaliera.

Nel corso del 2024, il Gruppo ha gestito complessivamente oltre un milione di tonnellate di 
rifiuti, con una netta prevalenza di rifiuti non pericolosi.

Rispetto agli anni precedenti, si registra una lieve flessione nei volumi complessivi, ricondu-
cibile a diversi fattori: la contrazione generalizzata delle attività produttive a livello nazionale, 
il rallentamento nel comparto delle bonifiche ambientali e, in alcuni casi, l’effetto di vincoli 
autorizzativi più stringenti e di un quadro normativo in evoluzione.

Tipologia di rifiuti gestiti 2024 2023 2022

Rifiuti non pericolosi 733.531 t 865.253 t 860.649 t

Rifiuti pericolosi 317.521 t 246.493 t 265.339 t

Totale 1.051.051 t 1.111.746 t 1.125.989 t
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Accanto all’attività diretta di trattamento, una quota significativa delle operazioni riguarda 
l’intermediazione senza detenzione fisica del rifiuto, autorizzata ai sensi della Categoria 8 
dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali. Dimensione Ambiente (classe A), Ecomar e Feni-
ce (classe B) svolgono questa funzione con volumi rilevanti, che nel 2024 hanno superato le 
699 mila tonnellate movimentate.

Ma gestire rifiuti non significa semplicemente trattarli o smaltirli. Significa conoscerne l’origi-
ne, tracciarne ogni passaggio, verificarne la conformità e valutarne, dove possibile, il poten-
ziale di recupero. Tutti gli impianti del Gruppo adottano procedure rigorose per il controllo dei 
flussi: dalle verifiche documentali in ingresso alla caratterizzazione analitica, fino alla traccia-
bilità dei trasporti e alla qualifica dei fornitori. I rifiuti vengono stoccati in aree impermeabi-
lizzate e dotate di sistemi di raccolta e monitoraggio delle acque meteoriche e del percolato, 
per prevenire rischi ambientali e garantire la conformità alle autorizzazioni. Gli impianti ope-
rano inoltre con sistemi di gestione integrata certificati qualità, ambiente e sicurezza.

Tipologia di rifiuti intermediati 2024

Rifiuti non pericolosi 107.201 t

Rifiuti pericolosi 591.931 t

Totale intermediato 699.132 t
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Laddove tecnicamente possibile, il Gruppo adotta soluzioni orientate al recupero e al riciclo, 
in coerenza con i propri obiettivi ambientali e con l’evoluzione normativa verso modelli cir-
colari. Nel 2024, circa il 30% dei rifiuti gestiti è stato avviato a recupero o riciclo, in aumento 
rispetto al 2023 (28,5%), mentre il restante 70% ha seguito percorsi di smaltimento controlla-
to. La scelta tra le due destinazioni è sempre subordinata alla tipologia e alle caratteristiche 
dei rifiuti gestiti.

Due esempi concreti di applicazione dei principi dell’economia circolare provengono da Re-
col e Tecnoacque Cusio. La prima, società controllata da Ecomar Italia, recupera le acque di 
sentina delle navi separando la frazione oleosa per produrre un olio combustibile destinato a 
utilizzi industriali. La seconda estrae nichel metallico da rifiuti liquidi industriali, trasforman-
dolo in materia prima secondaria per l’industria siderurgica.

Destinazione finale 2024 2023

Recupero/Riciclo 224.406 t 225.115 t

Smaltimento 516.344 t 595.273 t

Totale 740.750 t 820.389 t

30% 

DESTINATI AL
RECUPERO/RICICLO

70% 
DESTINATI
ALLO SMALTIMENTO

516.344

224.406
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RECUPERO NICHEL DAI RIFIUTI 
(TECNOACQUE CUSIO)

Nel sito di Omegna, Tecnoacque Cusio ha sviluppato un impianto dedicato al 
recupero di nichel metallico da reflui liquidi industriali, provenienti in particolare 
da processi galvanici di elettrodeposizione decorativa. Si tratta di una soluzione 
altamente specializzata, che consente di trasformare rifiuti liquidi in risorsa per 
la filiera siderurgica, in un’ottica pienamente circolare.

Il processo si basa sul trattamento di soluzioni contenenti sali di nichel, preventi-
vamente analizzate e qualificate secondo i criteri richiesti (codice R4 – recupero 
di metalli o composti metallici). Le tipologie trattate includono reflui concentrati 
(come bagni esausti) e scarichi diluiti derivanti dai lavaggi successivi, oltre ad 
alcune soluzioni acide provenienti da attività di snichelatura, che richiedono un 
pre-trattamento chimico-fisico.

Le soluzioni vengono stoccate in serbatoi in polietilene da 12,5 metri cubi e invia-
te, dopo eventuale concentrazione, alle celle elettrolitiche. Qui, tramite passaggio 
di corrente elettrica, il nichel viene separato e depositato come metallo su una 
rete in acciaio inox (catodo). Il materiale ottenuto, dopo analisi di qualità, è ceduto 
come materia prima secondaria (MPS) alle acciaierie per la produzione di acciaio 
inossidabile.

Al termine del processo, la soluzione impoverita in nichel viene trattata nella linea 
chimico-fisica dell’impianto, chiudendo un ciclo produttivo che evita la dispersio-
ne di metallo inquinante e ne valorizza il contenuto in ottica di recupero.

Il risultato è un modello concreto di economia circolare: un processo che da uno 
scarto liquido industriale consente di ottenere materia prima riutilizzabile, ridu-
cendo l’impatto ambientale e generando valore lungo tutta la filiera.
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LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
PRODOTTI INTERNAMENTE
Oltre alla gestione dei rifiuti conferiti da clienti e produttori terzi, il Gruppo Dimensione Am-
biente genera anche rifiuti derivanti dalle proprie attività impiantistiche, come operazioni 
di trattamento, manutenzione e controllo ambientale. Si tratta di volumi significativamente 
inferiori rispetto a quelli gestiti a valle, ma comunque rilevanti in termini di monitoraggio e 
corretta rendicontazione.

Nel 2024, il totale dei rifiuti generati internamente ha superato le 46.000 tonnellate, con una 
netta prevalenza di rifiuti non pericolosi. Il dato evidenzia un aumento dei rifiuti pericolosi 
rispetto agli anni precedenti, principalmente legato all’ingresso nel perimetro del Gruppo di 
nuovi impianti attivi nel trattamento di reflui industriali e speciali, come Tecnoacque Cusio 
ed Ecosis.

Anche questi flussi sono gestiti con criteri di tracciabilità e sicurezza analoghi a quelli ap-
plicati ai rifiuti da terzi, nel rispetto degli standard normativi e ambientali.

Tipologia di rifiuto 2024 (t) 2023 (t) 2022 (t)

Rifiuti non pericolosi 43.282 50.616 35.501

Rifiuti pericolosi 3.668 292 47

Totale 46.950 50.908 35.548
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LA GESTIONE 
DELLA RISORSA IDRICA
Il Gruppo Dimensione Ambiente utilizza risorse idriche sia per finalità operative sia per usi 
civili. Tutti i siti si approvvigionano da acquedotto pubblico, con l’aggiunta di prelievi da poz-
zo per alcuni impianti specializzati nel trattamento di rifiuti liquidi, come Ecomar Italia ed 
Ecosis. Nel 2024 si è registrato un incremento dei prelievi idrici rispetto agli anni precedenti, 
dovuto principalmente all’ampliamento delle attività e all’ingresso di due nuovi impianti: Tec-
noacque Cusio ed Ecosis, entrambi ad alta intensità idrica.

L’acqua prelevata è destinata a diversi impieghi: lavaggi tecnici, diluizione dei reagenti, pro-
cessi di trattamento chimico-fisico, servizi igienici e, in casi selezionati, irrigazione o collaudi. 
Alcuni impianti, come quello di Ecomar a Vada, sperimentano soluzioni di riutilizzo interno 
delle acque trattate o meteoriche per limitare i consumi complessivi. Nel 2024 Ecomar ha 
utilizzato 2.277 mc di acqua riciclata.

Tipologia di acqua 2024 2023 2022

  
Prelievo da acquedotto (mc) 5.988 5.430 2.422

Prelievo da pozzo (mc) 8.111 3.160 3.485

Scarichi idrici totali (mc) 85.520 5.673 3.881

0 2.000 4.000 6.000 8.000

3.485

3.160

8.111
Prelievo da pozzo

totale

3.485

3.160

855
Prelievo da pozzo

Ecomar

0

0

7.256
Prelievo da pozzo

Ecosis

2024 2023 2022
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LA GESTIONE DEL PERCOLATO
Nel contesto delle attività in discarica, la gestione della risorsa idrica comprende anche un 
presidio attento del percolato, un refluo ad alta complessità che richiede soluzioni tecniche 
dedicate e rigorosi controlli ambientali.

Il percolato si forma per effetto dell’infiltrazione di pioggia nei rifiuti accumulati in discarica e 
può contenere sostanze inquinanti, metalli pesanti e composti organici. Per questo, è fonda-
mentale garantirne una gestione sicura e conforme, al fine di prevenire qualsiasi contamina-
zione del suolo e delle acque superficiali o sotterranee.

Nel 2024, il Gruppo ha gestito oltre 46.000 mc di percolato, confermando l’attenzione cre-
scente dedicata a questa tipologia di refluo. Il dato è in aumento rispetto agli anni precedenti, 
in parte a causa delle condizioni meteorologiche particolarmente piovose che hanno carat-
terizzato l’anno.

Nel Gruppo Dimensione Ambiente, le due discariche attive – Bulera (gestita da SCL Ambien-
te) e Vespia (gestita da Agrigarden Ambiente) – hanno messo in atto sistemi strutturati per 
il contenimento, la raccolta e il trattamento del percolato. In entrambi i casi, il liquido viene 
intercettato attraverso reti di drenaggio posizionate sotto il corpo discarica e convogliato 
in apposite vasche di stoccaggio impermeabilizzate. Da qui, viene regolarmente prelevato 
e conferito ad impianti esterni autorizzati per il trattamento, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente.

Nel sito di Bulera è attiva una vasca di nuova generazione con sistema elettronico di controllo 
e gestione differenziata dei flussi, che consente di distinguere tra percolato “storico” e quello 
di più recente formazione. La vasca, interrata per due terzi, garantisce un’elevata capacità 
di accumulo e un’efficiente gestione operativa, anche grazie a sistemi di drenaggio integrati.

La discarica di Vespia ha beneficiato di una serie di miglioramenti negli ultimi anni, tra cui l’in-
stallazione di pozzi di estrazione “duali”, che permettono di emungere sia il biogas sia il percola-
to dalle profondità maggiori del corpo discarica. Inoltre, il collegamento diretto alla rete fognaria 
gestita da SMAT consente un deflusso controllato fino a 50 mc/giorno, riducendo sensibilmen-
te la necessità di trasporto su gomma e limitando così le emissioni legate alla logistica.

Complessivamente, nel 2024 sono stati gestiti 46.296 metri cubi di percolato, in aumento 
rispetto agli anni precedenti per effetto delle abbondanti precipitazioni e della rinnovata effi-
cienza dei sistemi di drenaggio, in particolare a Vespia.

Grazie a un presidio costante e a investimenti mirati, il Gruppo assicura una gestione effica-
ce di questo rifiuto liquido ad alta complessità, a tutela dell’ambiente e della sicurezza dei 
territori in cui opera.

Società 2024 2023 2022

SCL Ambiente (mc) 29.947 32.137 24.725

Agrigarden Ambiente (mc) 16.349 6.958 –

Totale (mc) 46.296 39.095 24.725
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I CONSUMI ENERGETICI 
Il Gruppo Dimensione Ambiente utilizza diverse fonti di energia per garantire il funzionamen-
to degli impianti e delle attività operative, con una crescente attenzione all’efficienza e alla 
riduzione degli impatti ambientali.

Nel 2024, i consumi energetici hanno evidenziato un aumento significativo, in particolare 
per l’energia elettrica acquistata, cresciuta del +87% rispetto all’anno precedente. Questo 
incremento è attribuibile all’ingresso in attività di due impianti ad alta intensità elettrica – 
Tecnoacque Cusio ed Ecosis – dedicati al trattamento dei reflui industriali.

I principali vettori energetici utilizzati sono l’energia elettrica di rete, il gas metano (impiegato 
prevalentemente per il riscaldamento) e i combustibili per autotrazione – gasolio e benzina 
– destinati all’alimentazione dei mezzi operativi e dei gruppi elettrogeni di emergenza.

Parte del fabbisogno elettrico è stato coperto da tre impianti fotovoltaici attivi (Ecomar, Fe-
nice e Tecnoacque), che hanno prodotto complessivamente 162 MWh, di cui circa 77 MWh 
autoconsumati. In particolare, l’impianto fotovoltaico di Fenice ha permesso la riconversione 
di alcune attrezzature da gasolio a motori elettrici, contribuendo a una riduzione parziale 
dell’impronta carbonica.

Il consumo energetico si distribuisce in modo eterogeneo tra le società del Gruppo, in fun-
zione delle caratteristiche impiantistiche e dei processi trattati. Gli impieghi principali riguar-
dano il funzionamento degli impianti, i servizi ausiliari, la climatizzazione e le attività di mo-
vimentazione interna.

In termini di intensità energetica – energia elettrica consumata per tonnellata di rifiuto gesti-
to – si osservano differenze significative tra gli impianti: le strutture più complesse e specia-
lizzate (come Ecomar e Tecnoacque) presentano valori superiori, mentre le discariche o i siti 
con minor dotazione tecnologica evidenziano consumi più contenuti.

Il Gruppo prosegue il proprio impegno verso un miglioramento continuo, investendo nell’ef-
ficientamento impiantistico, nel rinnovo dei mezzi e nell’ampliamento delle fonti rinnovabili, 
con l’obiettivo di contenere progressivamente i consumi e ridurre l’impatto energetico delle 
attività.

Tipologia di consumo 2024 2023 2022

Energia elettrica 
acquistata [MWh] 845,1 452,7 468,3

Energia elettrica 
autoconsumata [MWh] 76,5 – –

Energia elettrica  
prodotta [MWh] 162,3 – –

      Gas metano [mc] 8.457 8.413 7.864

Gasolio per autotrazione [l] 69.779 81.474 95.697

Benzina per autotrazione [l] 4.268 – –
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LE EMISSIONI CLIMALTERANTI
L’impegno del Gruppo Dimensione Ambiente nella riduzione delle emissioni climalteranti si 
riflette sia nelle scelte impiantistiche sia nell’adozione di soluzioni energetiche più sostenibili. 
In particolare, la crescente produzione da fonti rinnovabili ha già prodotto effetti tangibili: nel 
2024, grazie all’autoproduzione fotovoltaica (oltre 160 MWh), è stato possibile abbattere una 
parte delle emissioni indirette (Scope 2), contribuendo alla decarbonizzazione delle attività.

Le emissioni di gas a effetto serra sono rendicontate secondo il GHG Protocol, considerando 
due categorie:

Scope 1, che include le emissioni dirette da fonti di proprietà (come veicoli e combustio-
ne interna),

Scope 2, che copre le emissioni indirette derivanti dall’acquisto di energia elettrica (lo-
cation-based).

Nel 2024, le emissioni Scope 1 sono state pari a 212,4 tonnellate di CO2 equivalente, in lieve 
aumento rispetto al 2023 (202,3 t) ma inferiori al 2022 (269,2 t), grazie alla riduzione del 
consumo di carburanti. Le emissioni Scope 2 hanno invece raggiunto 217,4 tonnellate, quasi 
raddoppiando rispetto all’anno precedente (116,4 t), per effetto del maggiore fabbisogno 
elettrico dei nuovi impianti acquisiti (Tecnoacque Cusio ed Ecosis), interamente elettrificati.

2024 2023 2022

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)

emissioni di GHG dirette 212,4 t 202,3 t 269,2 t

Emissioni indirette di GHG (Scope 2)

emissioni di GHG indirette 217,4* t 116,4 t 120,5 t
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LE ALTRE EMISSIONI RILEVANTI
Oltre ai gas climalteranti, vengono monitorate e rendicontate anche le principali emissioni 
inquinanti in atmosfera (NOx, SO2, polveri, COV, ecc.), a seconda della tipologia di impianto. 

La tabella seguente sintetizza i dati disponibili per impianto e per anno:

Inquinante 2024 2023 2022

NOx (μg/Nm³ NO2) 7,4 21,7 38,2

SO2 (μg/Nm³) 0,87 1,08 2,25

PM2.5 (μg/m³) 8,8 10,0 10,7

PM10 (μg/m³) 46,3 39,6 32,4

CH4 (μg/m³) 1.668 1.711 1.800

Benzene (μg/m³) 0,2 0,83 0,57

Toluene (μg/m³) 0,76 1,10 0,70

Xilene (μg/m³) 1,9 2,44 2,05

ETB (μg/m³) 0,05 0,54 0,95

Polveri (kg) 90 80 80

NOx (kg) 560 1.350 1.830

SO2 (kg) 570 188 369

COV (kg) – 0 160
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LA CAPTAZIONE DEL BIOGAS
Il biogas rappresenta una delle principali fonti potenziali di emissioni climalteranti nei siti di 
smaltimento (discariche), ed è oggetto di particolare attenzione da parte del Gruppo Dimen-
sione Ambiente, che adotta soluzioni di gestione avanzate per contenerne l’impatto in fase 
di post-gestione. Si tratta di un gas prodotto naturalmente dalla decomposizione aerobica 
e successivamente anaerobica della frazione organica dei rifiuti in discarica. È composto 
prevalentemente da metano (CH4) e anidride carbonica (CO2), con piccole quantità di altri 
gas come ossigeno, azoto, idrogeno solforato e composti volatili. Se non gestito corretta-
mente, il metano contenuto nel biogas rappresenta un gas serra ad altissimo potenziale 
climalterante.

Presso la discarica di Vespia, gestita da Agrigarden Ambiente, la presenza residua di mate-
riale organico nei rifiuti conferiti nella passata gestione in cui furono conferiti rifiuti urbani, 
genera ancora biogas, anche nella fase avanzata di gestione. A differenza della discarica di 
Bulera (SCL Ambiente), dove i rifiuti a basso contenuto organico non producono gas, a Ve-
spia il biogas rappresenta ancora un elemento da gestire con attenzione ambientale.

Per garantire una gestione efficace, Agrigarden ha implementato un sistema avanzato di 
captazione, che include 60 pozzi verticali collegati a una rete di condotte, con pendenze 
studiate per evitare ristagni e facilitare il deflusso. I pozzi – in parte “duali”, cioè idonei anche 
all’estrazione del percolato – raggiungono profondità tali da intercettare l’intero corpo rifiuti, 
fino quasi al fondo della discarica. Il biogas viene aspirato mediante soffianti in depressione 
e convogliato verso una torcia a fiamma chiusa, dove avviene la combustione controllata 
(flaring).

Inquinante 2024 2023 2022

Polveri (mg/Nm³) 0,27 – –

COV (mg/Nm³) 17,8 – –

Ammoniaca (mg/Nm³) <0,017 – –

SO2 (kg) 1,26 – –

Polveri (kg) 35,8 – –

COV (kg) 283,3 – –
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Questo processo consente di abbattere le sostanze odorigene e di trasformare il metano 
– gas serra con un potere climalterante circa 80 volte superiore alla CO2 – in anidride carbo-
nica e vapore acqueo. Le alte temperature raggiunte (fino a 1.200 °C) permettono l’ossida-
zione del metano e la distruzione dei composti organici volatili, contribuendo a una riduzione 
significativa dell’impatto climatico e alla sicurezza ambientale del sito.

Nel 2024, sono stati inviati in torcia 3.118.023 mc di biogas, un volume in linea con gli anni 
precedenti:

QUANTITÀ DI BIOGAS INVIATA IN TORCIA (MC)

L’impossibilità di valorizzare il biogas a fini energetici – per via della ridotta concentrazione 
di metano – non pregiudica l’efficacia ambientale della captazione, che rappresenta una 
buona pratica di gestione responsabile in discarica. L’intero processo contribuisce a ridurre 
significativamente l’impatto climalterante del sito, a limitare le emissioni odorigene e ad au-
mentare la sicurezza della gestione operativa e post-operativa.

3.118.0232024

3.322.5182023

2.099.4142022
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DEPOSITO E DECOMPOSIZIONE
DEI RIFIUTI

01

I rifiuti organici depositati in discarica si 
decompongono lentamente in condizioni 
anaerobiche (assenza di ossigeno).

PRODUZIONE
SPONTANEA DI BIOGAS
Il processo biologico genera una 
miscela di gas composta 
prevalentemente da metano (CH₄) 
e anidride carbonica (CO₂), insieme 
a piccole quantità di altri composti.

CAPTAZIONE 
DEL BIOGAS
Una rete di pozzi verticali
e condotte interrate aspira
il biogas presente all’interno
del corpo rifiuti.

ABBATTIMENTO 
DELL’IMPATTO 
AMBIENTALE
La combustione riduce 
drasticamente l’effetto climalterante 
del metano e contribuisce alla messa 
in sicurezza ambientale del sito.

TRASPORTO VERSO
LA TORCIA
Il gas viene convogliato, tramite pompe
a depressione, a un sistema di torcia 
a fiamma chiusa, progettato per la 
combustione controllata.

COMBUSTIONE IN TORCIA 
(FLARING)
Il biogas viene bruciato ad alta 
temperatura (≥ 850°C), trasformando
il metano in CO₂ e vapore acqueo, 
e abbattendo le sostanze odorigene 
e inquinanti.

02

03

04
05

06

CICLO DI GESTIONE DEL BIOGAS IN DISCARICA
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GLI ALTRI INDICATORI AMBIENTALI
Le attività del Gruppo Dimensione Ambiente richiedono l’impiego di diverse tipologie di ma-
teriali, utilizzati sia nella gestione delle discariche sia nei processi di trattamento dei rifiuti 
liquidi. Nelle discariche di SCL Ambiente e Agrigarden vengono utilizzati materiali come argil-
la, inerti, teli impermeabilizzanti e tubazioni drenanti, necessari alla realizzazione delle coper-
ture finali e delle barriere ambientali. Si tratta in prevalenza di materie prime non rinnovabili, 
impiegate in base all’avanzamento delle opere di gestione e post-gestione dei siti.

Negli impianti di trattamento (Ecomar e Tecnoacque), il principale materiale utilizzato è rap-
presentato dai reagenti chimici impiegati per i processi di depurazione. L’utilizzo di prodotti 
per analisi di laboratorio risulta marginale rispetto ai quantitativi destinati alle attività ope-
rative.

Accanto all’uso di materie prime vergini, il Gruppo continua a impiegare anche materiali rici-
clati, in particolare, ad esempio, inerti da recupero nei sistemi di copertura.

La tabella seguente riporta i quantitativi aggregati di materie prime e materiali riciclati utiliz-
zati nel triennio:

Il Gruppo prosegue nel monitoraggio delle quantità utilizzate e nel progressivo orientamento 
verso soluzioni più sostenibili, con l’obiettivo di ridurre nel tempo la dipendenza da materie 
prime non rinnovabili e favorire una gestione più circolare delle risorse.

Tipologia di materiale 2024 2023 2022 

Materie prime non rinnovabili

Argilla (t) 11.985 94.278 30.775

Ghiaia/Inerti (t) 8.208 24.274 9.753

Teli HDPE (mq) 16.473 42.866 27.010

Telo antipunzonamento (mq) 12.179 22.895 8.125

Geocomposito bentonitico (mq) 14.785 26.866 9.700

Tubazioni drenanti (m) 374 1.340 496

Reagenti chimici (t) 2.269 587 548

Materiali riciclati

Materiali riciclati (t) 1.143 2.741 524



48

Bilancio di sostenibilità 2024



49

RESPONSABILITÀ
SOCIALE

05



Bilancio di sostenibilità 2024

50

Responsabilità 
Sociale
L’OCCUPAZIONE E L’INCLUSIONE
Nel 2024 il Gruppo Dimensione Ambiente ha impiegato 78 persone con contratto di lavoro 
dipendente, a cui si aggiunge un collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa (Co.Co.Co), per un totale complessivo di 79 risorse attive. Il dato evidenzia un 
incremento del 16,4% rispetto al 2023, legato sia alla crescita organica sia all’ingresso di nuo-
ve società nel perimetro del Gruppo. In questi casi, come da prassi consolidata, i dipendenti 
sono stati confermati, garantendo stabilità occupazionale e continuità nelle competenze.

La quasi totalità delle risorse (il 99%) è assunta con contratto a tempo indeterminato. A tutti i 
dipendenti si applica il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL), che definisce regole 
e tutele comuni per le diverse realtà operative.

In linea con la natura prevalentemente tecnico-impiantistica delle attività, la presenza ma-
schile è maggioritaria (76,9% uomini, 23,1% donne), un dato che si mantiene stabile negli 
anni.

DISTRIBUZIONE PER GENERE DEI DIPENDENTI

24% 

DONNE

76% 
UOMINI

60

19
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La struttura per età mostra un equilibrio tra fasce anagrafiche: circa il 9% del personale ha 
meno di 30 anni, il 55% si colloca tra i 30 e i 50 anni, mentre il restante 36% ha più di 50 anni. 
Questa composizione riflette una buona combinazione tra esperienza e nuove competenze.

FASCIA D’ETÀ

Nel corso dell’anno sono stati assunti 7 nuovi collaboratori, mentre si sono registrate 5 
uscite, per un tasso di turnover pari al 15,2%, in linea con le dinamiche di un’organizzazione 
in crescita.

Nel 2024, due lavoratori hanno usufruito del congedo parentale. Il dato, seppur limitato, con-
ferma la presenza di strumenti di conciliazione tra vita privata e professionale accessibili ai 
dipendenti.

DATI OCCUPAZIONALI

2024 2023 2022

< 30 anni 7 6 8

30–50 anni 43 37 30

> 50 anni 29 24 22

Indicatore 2024 2023 2022

Dipendenti totali 78 67 60

Uomini 60 50 42

Donne 19 17 18

Tempo indeterminato uomini 58 48 41

Tempo indeterminato donne 19 16 16

Tempo determinato uomini 1 2 1

Tempo determinato donne 0 1 2

9% <30

55% 30-50

36% >50
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LA FORMAZIONE E LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE
La formazione rappresenta uno strumento chiave per accrescere le competenze e ga-
rantire l’operatività sicura ed efficiente degli impianti. Nel 2024 il Gruppo ha intensificato 
le attività formative, con un significativo aumento delle ore erogate rispetto agli anni 
precedenti.

In totale sono state realizzate 834 ore di formazione, in crescita del 52% rispetto al 
2023, per una media di 10,56 ore per dipendente.

Particolare attenzione è stata rivolta alla formazione in materia di salute e sicurezza, 
che ha rappresentato circa il 75% del totale delle ore. L’incremento riflette la volontà del 
Gruppo di consolidare una cultura della prevenzione, anche in relazione all’ampliamento 
del perimetro operativo e all’ingresso di nuovi impianti.

Il piano formativo ha incluso inoltre interventi specialistici e attività legate al manteni-
mento dei sistemi di gestione e delle certificazioni.

Il rafforzamento delle attività formative ha riguardato tutte le qualifiche aziendali, con 
un focus particolare sugli impiegati e sugli operatori di impianto, figure chiave nella 
gestione quotidiana delle attività industriali. Le ore dedicate a percorsi di aggiornamento 
specialistico confermano l’attenzione del Gruppo verso l’evoluzione delle competenze 
tecniche e normative.

Categoria di formazione 2024 2023 2022

Ore totali di formazione 834 548 498

Ore medie per dipendente 10,56 8,18 8,30

Ore formazione dirigenti 72 48 28

Ore formazione quadri 10 40 48

Ore formazione impiegati 457 325 303

Ore formazione operai 297 135 132

Ore formazione su salute e sicurezza 626 307 342

Ore formazione specialistica 231 211 94

Ore formazione su processi  
di gestione/certificazioni 42 18 61
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LA SALUTE E LA SICUREZZA  
SUL LAVORO
La sicurezza rappresenta una componente strutturale dell’operatività del Gruppo, par-
ticolarmente rilevante in un settore come quello ambientale, dove le attività si svolgo-
no spesso in contesti complessi e potenzialmente esposti a rischi. Attualmente, tutti 
gli impianti sono coperti da un sistema di gestione certificato secondo la norma ISO 
45001, ad eccezione di Agrigarden ed Ecosis, che non rientrano ancora nel perimetro 
di certificazione.

Le attività formative dedicate alla sicurezza costituiscono la quota preponderante del 
monte ore complessivo, confermando l’attenzione verso la prevenzione e la gestione 
consapevole dei rischi in ambito operativo. In tutti i siti viene promosso un approccio 
partecipato, che coinvolge il personale nella costruzione di un ambiente di lavoro sicuro 
e protetto.

Il 2024 ha confermato un trend positivo ormai consolidato: per il terzo anno consecuti-
vo non si sono verificati infortuni sul lavoro in nessuna delle aziende del Gruppo.

L’approccio del Gruppo alla sicurezza è improntato alla prevenzione, al monitoraggio 
continuo e al coinvolgimento diretto dei lavoratori, con l’obiettivo di mantenere un am-
biente di lavoro sano, sicuro e conforme alle normative vigenti.
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IL DIALOGO CON IL TERRITORIO 
Aprire le porte dei nostri impianti, favorire la conoscenza diretta delle nostre attività e con-
tribuire attivamente alla vita culturale e sociale dei territori: è questa la direzione che guida il 
Gruppo Dimensione Ambiente nel costruire un dialogo autentico e duraturo con le comunità 
in cui opera.

Nel 2024 questo impegno si è tradotto in nuove occasioni di incontro, partecipazione e con-
divisione. Tra le esperienze più significative, il progetto teatrale “Sotto i tuoi piedi”, realizzato 
con la compagnia Officine Papage, ha trasformato le discariche di Bulera e Vespia in inediti 
palcoscenici. Qui, gli spettatori hanno attraversato fisicamente gli impianti, guidati da narra-
zioni suggestive che hanno reinterpretato il concetto di “rifiuto” non solo come scarto ma-
teriale, ma come metafora sociale e ambientale. Un’iniziativa che ha dimostrato come l’arte 
possa diventare un potente strumento di sensibilizzazione, capace di trasformare un luogo 
operativo in uno spazio di riflessione collettiva.

Il Gruppo ha inoltre sostenuto eventi sportivi e benefici di rilievo, come la Relay Marathon, 
che ha visto la partecipazione di collaboratori del Gruppo nella staffetta solidale a favore 
dell’associazione C’è Da Fare ETS, e gli Omegna Summer Games, che hanno animato il ter-
ritorio d’origine del Gruppo con sport, musica e azioni di responsabilità ambientale, tra cui la 
corsa “Clean & Run”.

Non sono mancati interventi a supporto di progetti e realtà associative locali: dal campo da 
calcio per i bambini della parrocchia di Castellamonte alle divise e strumenti musicali per la 
Filarmonica Muriagliese; dalla Mostra della Ceramica di Castellamonte al Campionato Por-
sche Carrera Cup Italia; dalla Società Canottieri Pallanza all’Associazione Pescatori Sportivi 
Dilettanti e alla Nuova Unione Sportiva Pomarance. Un insieme di iniziative che raccontano 
un impegno concreto e radicato, volto a generare valore per le comunità e a rafforzare il 
senso di appartenenza reciproco.

Un impegno che cresce insieme all’evoluzione dell’organizzazione e che riflette la volontà del 
Gruppo di essere un attore attivo, costruttivo e generativo di opportunità per i territori in cui 
è presente.
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Comunicazione  
e organizzazioni  
di eventi
Nel 2024, il Gruppo Dimensione Ambiente ha intrapreso un significativo percorso di con-
solidamento della propria identità pubblica, avviando una strategia di comunicazione isti-
tuzionale strutturata. L’obiettivo è chiaro: rafforzare la visibilità, migliorare la trasparenza e 
affermarsi come interlocutore autorevole nel panorama ambientale nazionale. Questa stra-
tegia integrata ha coniugato strumenti digitali, eventi pubblici e relazioni media, con il fine di 
valorizzare le competenze del Gruppo e la qualità delle sue attività.

Il primo passo importante è stato il lancio del nuovo sito web, operativo dal 2024, che ha 
registrato oltre 8.000 visite nel corso dell’anno, fornendo una panoramica chiara e costan-
temente aggiornata delle attività del Gruppo. Il sito, infatti, non solo racconta le attività delle 
società del Gruppo, ma ospita anche un’area news che viene regolarmente aggiornata con 
approfondimenti e novità.

Accanto al sito, sono stati attivati canali digitali complementari: il profilo LinkedIn, che ha rag-
giunto oltre 900 follower, è diventato un punto di riferimento per l’aggiornamento continuo 
e il dialogo con i propri follower, mentre il canale YouTube, con circa 2.000 visualizzazioni, 
ospita video dedicati agli impianti, approfondimenti tematici e interviste ai protagonisti degli 
eventi organizzati.

Questa forte presenza online è stata affiancata da una strategia di relazioni media che ha 
visto la pubblicazione di contenuti su importanti testate nazionali e di settore, come Adnkro-
nos, Affari Italiani, Italia Circolare, Unindustria e Utilitalia.

900 
follower 
su LinkedIn
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Il piano di comunicazione del Gruppo ha incluso anche l’organizzazione di eventi di alto pro-
filo, occasione per confrontarsi con interlocutori qualificati e contribuire al dibattito nazio-
nale. Tra i principali eventi del 2024, il convegno “Siti orfani e ripristino post-operativo della 
discarica”, tenutosi l’8 maggio a Castellamonte, ha messo in luce le problematiche legate 
alla gestione dei siti dismessi e al ripristino delle discariche, con un focus particolare sugli 
impatti ambientali e la tutela del territorio.

Altro appuntamento significativo è stato il convegno “Evoluzione degli impianti di rifiuti urba-
ni e speciali in Toscana e i riflessi economici” del 19 settembre a Firenze, che ha approfon-
dito le sfide legate alla gestione dei rifiuti in Toscana, con il contributo di esperti di settore e 
rappresentanti istituzionali.

L’evento più rilevante è stato senza dubbio la partecipazione a Ecomondo 2024, il più grande 
evento di settore, dove il Gruppo ha presentato il suo primo Bilancio di Sostenibilità, condivi-
dendo con tutti gli stakeholder una visione trasparente delle proprie attività. Durante la ma-
nifestazione sono stati organizzati tre eventi pubblici di alto livello: una tavola rotonda sulla 
rendicontazione ESG e l’economia circolare, un confronto sul nuovo Regolamento europeo 
per la spedizione transfrontaliera dei rifiuti e un convegno sulle problematiche applicative del 
DM 127/2024. Questi eventi hanno visto la partecipazione di esperti di settore, istituzioni e 
rappresentanti delle principali aziende del settore.

Nel complesso, gli eventi organizzati dal Gruppo nel 2024 hanno coinvolto oltre 100 parteci-
panti, tra professionisti, istituzioni e stakeholder, consolidando il posizionamento del Gruppo 
come punto di riferimento nel settore della gestione dei rifiuti e della sostenibilità.

Il 2024 è stato un anno cruciale per avviare questo percorso di comunicazione. Con il raf-
forzamento della visibilità e della trasparenza, il Gruppo ha gettato le basi per consolida-
re la propria presenza e reputazione nel settore. Un cammino che proseguirà con sempre 
maggiore impegno nei prossimi anni, con l’obiettivo di consolidare ulteriormente il Gruppo 
come un interlocutore di riferimento e un leader riconosciuto nel panorama della gestione 
ambientale.
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Responsabilità 
Economica
Il Gruppo Dimensione Ambiente adotta un modello di business conforme al D.lgs. 231/01, 
che garantisce alle Società del Gruppo una sostenibilità economica accompagnata dalla 
generazione di valore sociale e ambientale nei territori dove è presente.

L’esercizio 2024 presenta nel complesso valori di ricavo in lieve crescita rispetto all’esercizio 
precedente che, a sua volta, aveva visto una forte crescita rispetto a quanto realizzato nel 
biennio precedente. Prosegue quindi la tendenza storica di crescita dei risultati del Gruppo, 
connotati dall’alternanza tra espansione e consolidamento dei risultati raggiunti.

Il mix tra i diversi impianti, le tipologie e la provenienza dei materiali trattati e/o intermediati 
determina ai fini della formazione dei ricavi del Gruppo un effetto nel complesso stabilizzan-
te. Questo aspetto si conferma anche in termini di formazione della marginalità, dove l’ampio 
spettro di materiali gestiti e la molteplicità dei settori di produzione del rifiuto consentono 
comunque una buona performance dei risultati economici, supportata da una incidenza 
contenuta di costi di struttura e delle spese generali, per tutte le società del Gruppo.

UdM 2024 2023 2022

Ricavi – Valore della produzione € 125.748.901 119.932.489 116.798.496

Margine operativo lordo (EBITDA) € 16.803.611 18.781.360 22.660.910

Margine operativo netto (EBIT) € 11.313.615 12.146.480 17.372.848

Risultato ante imposte € 9.751.108 10.557.208 17.074.758

Utili € 6.274.358 6.843.666 11.445.049

Patrimonio netto di Gruppo € 28.277.784 24.994.073 21.277.950
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Da segnalare che nel corso del 2024, Dimensione Ambiente ha proseguito nel proprio pia-
no di sviluppo, acquisendo il 100% del capitale di TecnoAcque Cusio S.r.l., e del 100% di 
Ecosis S.r.l.

Altro elemento rilevante nell’anno 2024 è la chiusura dell’iter autorizzativo pluriennale rela-
tivo alla realizzazione dell’ampliamento dell’impianto di trattamento di Ecomar Italia presso 
il sito di Vada. Ciò consentirà alla società di dare il via a implementazioni impiantistiche 
necessarie a ampliare le tipologie di rifiuti trattabili, con un conseguente ampliamento del 
numero di clienti.
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Futuro del Gruppo 
Dimensione 
Ambiente
Nel triennio 2024–2027, il Gruppo Dimensione Ambiente proseguirà un percorso di crescita 
industriale e innovazione, consolidando la propria posizione nel settore della gestione dei 
rifiuti speciali e ampliando progressivamente la gamma di servizi offerti. Accanto al raffor-
zamento della presenza sul mercato nazionale, il Gruppo rivolgerà lo sguardo al contesto 
europeo, sviluppando progetti coerenti con il proprio modello operativo e mettendo a frutto 
le competenze maturate nella gestione integrata dei rifiuti per rispondere alle esigenze di 
mercati dinamici e in continua evoluzione.

L’obiettivo è trasferire le soluzioni innovative sviluppate in Italia a livello internazionale, posi-
zionandosi come punto di riferimento per i mercati europei in uno scenario caratterizzato da 
rapidi cambiamenti normativi e tecnologici.

Per sostenere questa espansione, il Gruppo continuerà a investire in tecnologie avanzate, 
automazione e soluzioni di recupero dei materiali, in linea con i principi dell’economia circola-
re. Questi investimenti rappresentano leve fondamentali per migliorare l’efficienza operativa, 
ridurre l’impatto ambientale e contribuire a una filiera più sostenibile e resiliente.

Parallelamente, Dimensione Ambiente continuerà a promuovere un dialogo proattivo con 
istituzioni, esperti del settore e stakeholder, partecipando attivamente alla definizione di po-
litiche e standard europei per favorire uno sviluppo armonico e responsabile del comparto.

Grazie a questa strategia, il Gruppo è pronto a consolidare il proprio ruolo di attore strategi-
co a livello europeo, guidato da una visione chiara: contribuire alla costruzione di un futuro 
sostenibile, nel quale innovazione, responsabilità ambientale e crescita economica possano 
procedere in equilibrio.
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Tabella VSME - GRI
Disclosure (VSME) Disclosure (GRI) Ubicazione nel testo

MODULO BASE

B1 – Basi per 
la preparazione

B1 (a) – Opzione utilizzata 
per la rendicontazione Nota Metodologica (pag. 7)

B1 (c) – Perimetro  
di rendicontazione

2-2 Entità inclusione nella 
rendicontazione di sostenibilità 
dell'organizzazione

Nota Metodologica (pag. 7) 
Identità del Gruppo 
(pagg. 14-17)

B1 (d) – Lista delle controllate 
incluse nel perimetro 
di rendicontazione

2-2 Entità inclusione nella 
rendicontazione di sostenibilità 
dell'organizzazione

Nota Metodologica (pag. 7) 
Identità del Gruppo
(pagg. 14-17)

B1 (e) – Altre informazioni: 2-1 Dettagli organizzativi

Nota Metodologica (pag. 7) 
Identità del Gruppo  
(pagg. 12, 14-17) 
Responsabilità economica 
(pagg. 62-63)

B2 – Pratiche, 
politiche e iniziative 
future per la 
transizione verso 
un’economia più 
sostenibile

B2 (a) – Pratiche per la 
transizione verso un’economia 
più sostenibile

2-22 Dichiarazione sulla 
strategia di sviluppo sostenibile

Sostenibilità del Gruppo 
(pag. 26) 
Responsabilità ambientale 
(pag. 41)

B2 (b) - Politiche su tematiche  
di sostenibilità

2-23 Politiche di responsabilità 
aziendale

Sostenibilità del Gruppo 
(pagg. 26-27)

B2 (c) - Iniziative future o piani 
prospettici su tematiche 
di sostenibilità

Futuro del Gruppo Dimensione 
Ambiente (pag. 67)

B3 – Energia ed 
emissioni di gas 
serra

B3 – Energia ed emissioni 
di gas serra

302-1 Energia consumata 
all’interno dell’organizzazione
302-2 Energia consumata  
al di fuori dell’organizzazione
305-1 Emissioni dirette di GHG 
(Scope 1)
305-2 Emissioni indirette di GHG 
(Scope 2)

Responsabilità ambientale 
(pagg. 41-42)

B4 – Inquinamento 
di aria, acqua e 
suolo

B4 – Inquinamento di aria, 
acqua e suolo

305-7 Emissioni di NOx, SOx 
e altre emissioni significative

Responsabilità ambientale 
(pag. 43)

B6 – Acqua B6 – Prelievi, consumi  
e scarichi idrici

303-3 Prelievi idrici
303-4 Scarichi idrici
303-5 Consumo idrico

Responsabilità ambientale 
(pagg. 39-40)
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Disclosure (VSME) Disclosure (GRI) Ubicazione nel testo

B7 – Utilizzo 
di risorse, 
economia circolare 
e gestione dei rifiuti

B7 (a) – Rifiuti generati 306-2 Rifiuti Responsabilità ambientale 
(pag. 38)

B7 (b) – Rifiuti destinati  
a riciclo o riutilizzo 

306-4 Rifiuti non destinati 
a smaltimento (riciclati e/o 
recuperati)
306-5 Rifiuti destinati allo 
smaltimento presso siti dedicati

Responsabilità ambientale 
(pag. 36)

B7 (c) – Afflussi di risorse

301-1 Materiali
301-2 Materiali riciclati utilizzati
301-3 Materiali recuperati e i 
loro imballaggi

Responsabilità ambientale 
(pag. 47)

B8 – Forza 
lavoro propria – 
Caratteristiche 
generali

B8 (a) – Numero totale  
di dipendenti suddiviso per 
tipologia di contratto di lavoro 
(indeterminato e determinato)

2-7 Dipendenti
401-1 Dipendenti, assunzioni  
di nuovi dipendenti e turnover  
dei dipendenti

Responsabilità sociale 
(pagg. 50-51)

B8 (b) – Numero totale di 
dipendenti suddiviso per genere 

401-1 Dipendenti, assunzioni  
di nuovi dipendenti e turnover  
dei dipendenti

Responsabilità sociale 
(pagg. 50-51)

B8 – Tasso di turnover
401-1 Dipendenti, assunzioni  
di nuovi dipendenti e turnover  
dei dipendenti

Responsabilità sociale 
(pagg. 50-51)

B9 – Forza lavoro 
propria – Salute 
e sicurezza

B9 (a) – Numero e tasso di 
infortuni sul lavoro registrabili 403-9 Infortuni sul lavoro Responsabilità sociale (pag. 53)

B10 – Forza 
lavoro propria – 
Remunerazione, 
contratti collettivi, 
e formazione

B10 (c) – Percentuale 
di dipendenti coperti  
da contrattazione collettiva

2-30 Contratti collettivi Responsabilità sociale (pag. 50)

B10 (d) – Numero medio  
di ore di formazione annua 
per dipendente (suddiviso 
per genere)

404-1 Formazione annua Responsabilità sociale (pag. 52)

MODULO COMPRENSIVO

C1 – Strategia: 
modello di business 
e iniziative relative 
alla sostenibilità

C1 (a) – Prodotti e/o servizi 
offerti

2-6 Attività, catena del valore  
e altre relazioni di business

Responsabilità ambientale 
(pagg. 34-37) 
Identità del Gruppo (pag. 12)

C1 (b) – Mercati significativi  
e paesi/regioni di attività 2-1 Dettagli organizzativi Identità del Gruppo (pag. 12)

C1 (d) – Elementi chiave della 
strategia relativa alla sostenibilità

2-23 Politiche di responsabilità 
aziendale

Sostenibilità del Gruppo 
(pagg. 26-27, 30-31)

C2 – Descrizione di 
pratiche, politiche 
e iniziative future 
per una transizione 
ad un’economia più 
sostenibile

C2 (a) – Pratiche, politiche  
e iniziative future per la 
transizione verso un’economia 
più sostenibile

2-22 Dichiarazione sulla strategia 
di sviluppo sostenibile 
2-23 Politiche di responsabilità 
aziendale

Lettera agli stakeholder (pag. 6) 
Futuro del Gruppo Dimensione 
Ambiente (pag. 67)
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